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di Maria Gurrado

L’interesse della studiosa è rivolto al rapporto fra 
le donne ed i libri fra il Medioevo e la prima eta mo-
derna. Uno studio che non si limita alia pratica fem-
minile della scrittura, ma si estende alle testimonian-
ze per esse redatte da altri scriventi: codici, lettere 
e documentazione privata. L’a. inserisce i suoi studi 
nel contesto di una ricerca volta al l’esplorazione del-
l’alfabetizzazione e quindi della cultura grafica delle 
donne.

L’opera e costituita da un insieme di saggi, prece-
duti da una premessa di Armando Petrucci, prodotti 
tra il 1989 ed il 2001. A coronamento di tale percor-
so, si inserisce il progetto di ricerca «Donne e cultura 
scritta nel medio evo», al quale è associato Marco 
Palma (http://edu.let.unicas.it/womediev/index.html). 
Si tratta di un work in progress, il cui database, ac-
cessibile in rete dal settembre del 2000, registra l’at-
tività di donne copiste, attive nel l’Europa occidentale, 
fino al XV secolo.

Il volume si divide in tre parti seguite da un’edi-
zione delle 66 epistole integralmente riprodotte nelle 
tavole fuori testo. Gli indici dei nomi di persona e di 
famiglia, delle tavole e dei circa 400 manoscritti citati 
completano il volume.

L’a. analizza il rapporto fra le donne e la cultura 
nel medioevo, precisa che l’educazione grafica fem-
minile deve essere indagata nella sua completezza, 
ovvero declinata nella pratica della scrittura e, più 
spesso, della sola lettura. Nella sfera domestica, la 

scrittura era, infatti, solo raramente connessa ad un 
uso funzionale ed il suo apprendimento derivava più 
dal l’iniziativa personale ed occasionale che da una 
vera e propria educazione grafica.

L. Miglio sottolinea quanto possa rivelarsi perico-
loso ridurre la figura femminile ad un’unica dimensio-
ne (laica o religiosa, nobile o borghese) e tralasciare 
le coordinate cronologiche, geografiche e sociali del-
le scriventi.

Attingendo al ricco corpus di testimonianze scritto-
ne costituito dal l’Archivio Mediceo Avanti il Principato 
(circa 300 mss citati nel volume), la studiosa esplo-
ra le dinamiche del l’alfabetizzazione e della cultura 
scolastica femminili nella Toscana fra il XIV ed il XVI 
secolo e precisa, ad esempio, che le espressioni 
grafiche monastiche sono meno devianti dalla norma 
grafica rispetto alle scritture redatte da donne laiche. 
La lettura a fini devozionali o di meditazione era del 
resto un momento fondamentale della quotidianità 
delle donne medievali più istruite.

Uno degli interessanti elementi della ricerca del l’a. 
riguarda infine la delega di scrittura, fenomeno non 
sempre immediatamente percepibile e che costrin-
ge la studiosa ad un esame minuzioso della scrittu-
ra, con particolare riferimento alle differenti tipologie 
grafiche o, per esempio, alle differenze di scrittura tra 
testo e firma.
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